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A Reggio Emilia „Reggio Children” (http://zerosei.comune.re.it/inter/reggiochildren.htm ) si 
costituisce nel 1994 come società tesa alla promozione di nuove metodologie didattiche 
applicate alla prima infanzia già inaugurate nel dopoguerra dal pedagogo Malaguzzi. Già 
Newsweek aveva dedicato un articolo a Reggio Emilia definendola ‘la città in cui si 
realizza la scuola materna più innovativa al mondo ’ immediatamente essa diventa polo 
d’attrazione a livello internazionale per esperti e ricercatori del settore educativo. Da allora 
arrivano maestri da tutto il mondo per verificare, apprendere e seguire il modello di 
insegnamento basato principalmente sul rispetto dei piccoli, sullo spirito di collaborazione 
tra famiglie e scuola, sull’abbattimento delle barriere tra adulto e bambino e sulla libera 
espressione della creatività. Lo stesso Malaguzzi scriveva che il bambino ha cento lingue 
di cui gliene vengono rubate novantanove, scuola e ambiente circostante lo portano a 
scindere la testa dal corpo. 
I sistemi educativi devono, pertanto, tendere a rivalutare il patrimonio intrinseco 
nell’individuo. Questo insegnamento è stato colto da molti reggiani e applicato alla realtà 
lavorativa. 
Reggio è anche un centro dove l’immigrazione, e quindi la scolarizzazione di diversi gruppi 
etnici, è molto elevata, circa il 14% dei bambini ha almeno un genitore straniero; la 
questione della comunicazione interculturale viene affrontata con grande attenzione. 
Paola e Daniela, due insegnati di Reggio ( www.reggiolingua.it ), convinte che la città 
abbia delle forti potenzialità, si sono lanciate in una sfida alle grandi realtà metropolitane 
incoraggiando l’apprendimento della lingua italiana per stranieri attraverso metodi 
alternativi. “ Disponiamo di un paesaggio antropico di eccezionale bellezza, noti già dai 
tempi di Matilde di Canossa quali mediatori culturali e sempre attenti a valorizzare il nostro 
patrimonio artistico e culturale, siamo certe che anche in un piccolo centro come Reggio 
gli stranieri possano trovare attrattori interessanti per imparare la lingua italiana e allo 
stesso tempo divertirsi. Come? Ad esempio apprendendo i segreti della cucina reggiana 
direttamente in famiglia, grazie ad abili massaie o proponendo itinerari artistici.” Giovani e 
meno giovani sono invitati a godere delle atmosfere rilassanti che offrono i molti centri 
agrituristici (www.fattoriadelgolf.it; www.cavazzone.it;  g.braidi@libero.it; il Ginepro, tel. 
0522611088, situato sotto la pietra di Bismantova; il Bed&Breakfast alcani@tin.it;) nei 
dintorni della città in cui il soggiorno diventa anche modo per sperimentare le attività dei 
campi, fare sport come il golf (info@sanvalentino.it; golfcanossa@inwind.it;) o scoprire in 
trekking  il paesaggio naturalistico delle colline circostanti. 
Ricco anche il panorama culturale che offre il centro cittadino, oggi luogo multietnico e 
fortemente aperto alla scoperta di nuove espressioni artistiche.     
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